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Premessa 

La nomina da parte dell’organo dirigente dell’Organismo di 
Vigilanza è presupposto indispensabile per l’esonero 
dell’ente dalla responsabilità amministrativa ex D. Lgs. 
231/2001. 

 

Art. 6, co. 1, lett. b) del Decreto richiede, al fine di 
escludere la responsabilità dell’ente, la prova che «il 
compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei 
modelli di curare il loro aggiornamento è stato affidato a 
un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo». 
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Requisiti 

Ai sensi dell’art. 6, co. 1, lett. b del Decreto l’OdV è 
«un’organismo dell’ente dotato di autonomi poteri 
di iniziativa e di controllo» 
 

‒Autonomia e indipendenza 
 

‒Professionalità 
 

‒Onorabilità 
 

‒Continuità d’azione 
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Indipendenza 

L’indipendenza è autonomia di giudizio che attribuisce 
a chi la possiede la capacità di esprimere valutazioni 
critiche non condizionate da vincoli e legami e deve 
sussistere rispetto a chi esercita “effettivamente il 
comando” sul soggetto vigilato (management, soci di 
controllo) e rispetto ad interessi politici o esterni. 
 

Considerare la relazione psicologica-intellettuale tra 
controllore e controllato, assicurandosi che non vi siano 
potenziali conflitti di interessi tra il membro dell’ODV 
e l’ente che possano comprometterne la libertà di 
giudizio (motivi personali, economici, professionali). 
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Indipendenza 

Le Linee guida CNDCEC ritengono applicabile all’ODV 
l’art. 2399 c.c. relativo alle cause d'ineleggibilità e di 
decadenza del Collegio Sindacale (es. interdizione, 
inabilitazione, rapporti di parentela o di natura 
patrimoniale). 
 

 

La dottrina pone attenzione anche ai «Social ties» (cd. legami 
personali): gli aspetti soft delle relazioni interpersonali (appartenenza a 
circoli di golf, vacanze insieme, amicizia dai banchi di scuola). La 
valutazione degli elementi “potenzialmente rilevanti”, come i rapporti 
personali, potrebbe essere risolto mettendo in capo al CdA la 
responsabilità della valutazione positiva della assenza di ogni altra 

relazione materiale. 
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Autonomia 

Si riferisce alle modalità tecniche di espletamento 
dell’incarico. 

Secondo le Linee guida CNDCEC, all’ODV devono 
essere assicurati poteri di controllo effettivi e 
libertà di azione e autodeterminazione. (es. 
eliminare qualsiasi forma di interferenza 
dell’organo dirigente, garantire il pieno accesso ai 
dati e alle informazioni rilevanti, predisposizione di 
un budget adeguato, libertà nel definire il proprio 
regolamento e il piano dei controlli, budget). 
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Come garantire l’indipendenza e l’autonomia 

Alcuni esempi: 
 

‒ Previsione di cause di ineleggibilità e decadenza 
 

‒ Posizionare l’OdV al più elevato livello possibile nella 
gerarchia aziendale, con riporto diretto al CdA 
 

‒ Evitare la sovrapposizione della figura del controllore 
con quella del controllato (es. non attribuire compiti 
operativi all’OdV) 
 

‒ Redigere il regolamento dell’ODV 
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Regolamento dell’ODV 

Il Regolamento dell’ODV prevede le regole di 
funzionamento e di azione, è redatto e approvato dall’ODV 
stesso al fine non metterne in dubbio l’indipendenza.  

In particolare definisce: 

‒ Scopo ed ambito di applicazione; 

‒ Durata in carica e cessazione; 

‒ Cause d’ineleggibilità; 

‒ Funzioni e compiti; 

‒ Riunioni (cadenza, convocazione, maggioranza 
necessaria affinché sia valida, modalità di deliberazione, 
verbalizzazione, invito soggetti esterni all’ODV); 
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Regolamento dell’ODV 

‒ Pianificazione delle attività e dei controlli (cadenze 
temporali, individuazione dei criteri e delle procedure di 
analisi); 

‒ Eventuali collaboratori interni ed esterni; 

‒ Disciplina dei flussi informativi in armonia con quanto 
previsto dal Modello; 

‒ Modalità di conservazione ed archiviazione di ogni 
informazione e segnalazione ricevute e dei verbali delle 
riunioni; 

‒ Risorse finanziarie (budget); 

‒ Modifiche del Regolamento. 
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Budget dell’ODV 

Il budget attribuito all’ODV ha lo scopo di garantire 

l’autonomia necessaria al suo efficace funzionamento (es. 

per consulenze specifiche, trasferte). 

‒ È assegnato dall’organo dirigente sulla base di una proposta 

formulata dall’ODV stesso, tenuto conto del contesto aziendale di 

riferimento (es. grado di rischio di commissione di reati rilevanti 

oppure l’esistenza di pregressi episodi penalmente rilevanti); 

‒ Deve essere previsto dal MOG, il quale può prevedere anche la 

possibilità di spese ulteriori per eventi straordinari; 

‒ Modalità di utilizzo previste dal Regolamento dell’ODV, fermo 

restando l’obbligo di rendicontazione all’organo dirigente 
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Compenso 

Le Linee guida CNDCEC riconoscono l’onerosità 
dell’incarico quale membro dell’ODV al fine di: 
 

‒ garantire serietà e indipendenza alla funzione di 
controllo; 

‒ remunerare l’assunzione di nuove responsabilità, la 
preparazione professionale richiesta e il grado di 
impegno stabile; 

‒ aumentare la diligenza nello svolgimento delle funzioni. 
 

Il compenso deve essere predeterminato e invariabile (cfr. 
principi remunerazione dei sindaci).  
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Professionalità 

Si riferisce al «bagaglio di strumenti e tecniche» 
necessarie per svolgere efficacemente l’attività di ODV. 
 

‒ Competenze nelle materie ispettive, consulenziali, 
giuridiche; 

‒ Capacità di compiere attività di campionamento statistico, di 
analisi, di valutazione e di contenimento dei rischi; 

‒ Capacità di elaborazione e valutazione; 

‒ Capacità di analisi di flow-charting di procedure e processi; 

‒ Disamina delle tecniche di intervista. 
 

È possibile avvalersi di professionalità nell’esecuzione di 
operazioni tecniche. 
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Onorabilità 

Le Linee guida CNDCEC sottolineano la necessità di 
prevedere cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità con la qualifica di membro dell’ODV, 
quale, ad esempio, l’insussistenza di una condanna 
penale, anche non definitiva, per uno dei reati ex 231. 
È utile rifarsi a quanto già stabilito in merito in altri 
settori della normativa societaria, nonché prevedere 
ulteriori profili di onorabilità mediante rinvio allo Statuto 
sociale. 
Il MOG deve anche prevedere i casi di sostituzione, 
revoca e decadenza. 
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Il Regolamento MEF  
sui requisiti degli esponenti bancari 

Nel 2017 il MEF ha posto in consultazione il Regolamento 
(link al documento) sui requisiti ed i criteri di idoneità 
che gli esponenti  bancari devono soddisfare, i limiti al 
cumulo degli incarichi che possono essere ricoperti, le 
cause che comportano la sospensione temporanea 
dall’incarico e la sua durata di attuazione dell’art. 26 
TUB. 
Ai criteri di onorabilità e di professionalità si aggiungono 
i criteri di correttezza, di competenza e di adeguata 
composizione collettiva degli organi. 

http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
http://www.dt.tesoro.it/it/consultazioni_pubbliche/consultazione_schema_decreto_01082017.html
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Il Regolamento MEF  
sui requisiti degli esponenti bancari 

Requisiti di onorabilità: non possono essere ricoperti 
incarichi da coloro che, tra le altre cose: 
‒ si trovano in stato di interdizione legale o nei casi di 

ineleggibilità e di decadenza ex art. 2832 c.c. relativi agli 
amministratori  (interdizione, inabilitazione, fallimento, 
interdizione pubblici uffici); 

‒ sono stati condannati con sentenza irrevocabile a pena 
detentiva in determinati reati (in materia societaria, 
bancaria, finanziaria, antiriciclaggio, ecc…); 

‒ sono stati sottoposti a misure di prevenzione; 
‒ si trovano in stato di interdizione temporanea dagli uffici 

direttivi. 
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Il Regolamento MEF  
sui requisiti degli esponenti bancari 

Al fine di valutare i criteri di correttezza nelle condotte 
personali e professionali pregresse si deve tenere conto di: 
‒ Applicazione della pena su richiesta delle parti e misure 

cautelari di tipo personale relativamente a determinati reati 
(in materia societaria, bancaria, antiriciclaggio, ecc…); 

‒ Sanzioni amministrative per violazioni della normativa 
societaria, bancaria, antiriciclaggio, ecc…; 

‒ Provvedimenti di decadenza o cautelari disposti dalle 
autorità di vigilanza; 

‒ Sospensione o radiazione da albi o elenchi professionali; 
‒ Valutazione negativa nell’ambito di procedimenti 

autorizzativi… 
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Continuità d’azione 

Da intendersi come l’attuazione efficace e costante 
del MOG tramite la predisposizione di una struttura 
dedicata all’attività di vigilanza. 
 

Le Linee guida CNDCEC consigliano la composizione 
collegiale dell’ODV al fine di garantire la continuità 
d’azione grazie alla presenza di membri interni in grado 
di fornire un contributo assiduo nell’attività di vigilanza. 
In ogni caso negli enti di grandi dimensioni è utile 
predisporre una Segreteria Tecnica al fine di 
coordinare le attività e assicurare la costante 
individuazione di una struttura di riferimento nella 
società. 
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Composizione e durata in carica 

La composizione dell’ODV dipende dalle dimensioni dell’ente, 
dalla struttura organizzativa e dal settore di appartenenza. 
 

La forma monocratica è consigliata negli enti di piccole 
dimensioni (l’art. 6, co. 4 del Decreto permette inoltre di 
affidare i compiti dell’OdV direttamente all’organo dirigente), 
mentre la forma collegiale è consigliata nelle imprese 
medio-grandi (composto sia da soggetti interni, come 
l’Internal Audit, il Responsabile Ufficio Legale, il Responsabile 
Compliance, amministratori indipendenti, sia da soggetti 
esterni, come consulenti e sindaci). 
 

L’ODV dura in carica, per prassi, 3 esercizi sociali (cfr. durata 
in carica del Collegio Sindacale) ed è rieleggibile. 
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Affidare l’ODV a strutture aziendali esistenti 

‒ Collegio Sindacale: possibilità prevista dall’art. 6, co. 4-
bis del Decreto per le società di capitali; 
 

‒ Responsabile Internal Audit: si trova a diretto riporto 
del vertice esecutivo e monitora nel complesso il sistema 
dei controlli; 
 

‒ Comitato controllo e rischi: possiede i necessari 
requisiti di autonomia e indipendenza e svolge un ruolo 
assimilabile a quello dell’ODV in quanto presiede al 
sistema dei controlli interni dell’impresa, per esempio, 
assiste il CdA nella fissazione linee di indirizzo del sistema 
dei controlli e ne riferisce in ordine all’adeguatezza dello 
stesso, valuta il piano di lavoro delle funzioni di controllo. 
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Gli organi sociali quali membri dell’ODV 
La sussistenza dei requisiti di autonomia e indipendenza non va 
valutata in capo ai singoli membri dell’ODV, bensì all’Organismo 
suo complesso. Le Linee guida ODCEC ammettono la presenza di 
membri appartenenti agli organi sociali purché non gli siano 
attribuiti compiti operativi e non siano coinvolti in processi 
sensibili in relazione al Decreto 231 (es. amministratore non 
esecutivo o indipendente). 
 

Non concorda la giurisprudenza secondo cui l’OdV non dovrebbe 
essere formato da soggetti appartenenti agli organi sociali o da 
soggetti, seppur non apicali, coinvolti in processi decisionali 
dell’ente, in quanto la presenza di altro professionista esterno 
non esclude «pericoli di interferenza tra organo di controllo e 
società controllata». (Ord. GIP Trib. Roma, 4 aprile 2003 che 
nello specifico si riferiva al responsabile della sicurezza) 
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Proposta di legge – DDL C. n. 4138 del 4 
novembre 2016 

Il DDL punta a consolidare l’indipendenza dell’ODV tramite: 

‒ l’inserimento all’art. 6, co. 1, lett. b), della parola 
«indipendente» dopo «organismo» («il compito di 
vigilare […] è stato affidato a un organismo 
indipendente dell'ente»); 

‒ l’abrogazione dei co. 4 e 4-bis dell’art. 6 relativi 
all’attribuzione dei compiti di ODV, negli enti di piccole 
dimensioni, all’organo dirigente e, nelle società di 
capitali, al Collegio Sindacale*. 
 

*Cfr. la Circ. 285/2013 di Banca d’Italia che attribuisce espressamente 
il ruolo di ODV all’organo con funzione di controllo, salva la possibilità 
di istituire un apposito organismo dando adeguata motivazione. 
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Codice Etico e ODV 

Secondo le Linee guida CNDCEC il Codice Etico è un punto di 
riferimento per l’ODV, al quale sono indirizzati i seguenti principi: 

‒ etica, trasparenza, correttezza, professionalità 
(legittimità dei comportamenti dell’ODV, chiarezza e veridicità 
delle informazioni fornite, rigore e impegno professionale); 

‒ gestione e segnalazione di eventuali situazioni di 
conflitti di interesse (es. ipotesi in cui un familiare, assunto 
dall’Ente, si occupi della gestione di attività sottoposte al 
controllo dell’ODV); 

‒ riservatezza delle informazioni apprese in ragione della 
propria funzione lavorativa, fatto salvo il rispetto di obblighi 
normativi di trasparenza; 

‒ tutela della privacy delle informazioni relative a persone 
acquisite nell’ambito dei propri compiti. 

 

 



Il ruolo, le funzioni e i poteri dell’OdV 
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I compiti dell’ODV 

L’art. 6, co. 1, lett. b) attribuisce all’ODV il compito di: 

‒ vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei 
modelli, ossia di verificarne la capacità di far 
emergere in concreto eventuali comportamenti illeciti 
e l’adeguatezza dei protocolli adottati, nonché la 
concreta ed effettiva applicazione tramite ispezioni, 
controlli, accesso ai dati e alle informazioni rilevanti; 

 

‒ di curare l’aggiornamento dei modelli, tramite la 
promozione di aggiornamenti in seguito a violazioni 
delle prescrizioni, modifiche dell’assetto organizzativo 
aziendale, modifiche normative. 
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I compiti dell’ODV 

ESEMPI: 

‒ vigilare sulla prevenzione della commissione dei 
reati rilevanti; 

‒ fornire supporto nell’applicazione delle previsioni 
del Modello; 

‒ verificare il rispetto del Modello rilevando 
eventuali comportamenti anomali che dovessero 
emergere dall’analisi dei flussi informativi e dalle 
segnalazioni; 

‒ svolgere periodica attività ispettiva e di controllo; 
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I compiti dell’ODV 

‒ verificare l’effettiva attuazione e l’efficacia delle 
soluzioni proposte (cd. follow‐up); 

‒ promuovere iniziative per la diffusione della 
conoscenza all’interno e all’esterno della società 
del Modello e la sensibilizzazione del personale 
(cd. cultura del rischio); 

‒ segnalare tempestivamente all’organo dirigente le 
violazioni accertate del Modello; 

‒ verificare l’idoneità del sistema disciplinare 
adottato ex art. 6, co.2, lett. e). 
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I compiti dell’ODV per le Linee guida CNDCEC 

Le Linee guida individuano nell’ODV il «garante» del Modello, a cui 
sono attribuite una serie di attività analitiche e funzionali necessarie a 
mantenere efficiente e operativo lo stesso, raggruppate in: 

‒ analisi, vigilanza e controllo; 

‒ aggiornamento del Modello; 

‒ formazione. 
 

In particolare, vengono attribuiti all’ODV i seguenti interventi: 

‒ verificare il rispetto delle leggi e del Modello da parte di tutti i 
destinatari; 

‒ accesso ai Libri Sociali, se previsto dal Modello in relazione 
all’attività, alle dimensioni e al settore di riferimento dell’Ente; 

‒ controllare le operazioni di gestione finanziaria e di tesoreria, al 
fine di evitare la costituzione di fondi neri o riserve occulte; 
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I compiti dell’ODV per le Linee guida CNDCEC 

‒ verificare periodicamente le operazioni di maggior rilievo (es. per 
valore economico, coinvolgimento della P.A.); 

‒ controlli in caso di ispezioni o accertamenti della pubblica autorità; 

‒ verificare la regolarità formale e sull’utilizzo dei moduli e dei 
format previsti nei protocolli; 

‒ intervenire, con gli organi deputati al controllo contabile/di 
legalità, in prossimità della redazione delle comunicazioni sociali e 
della redazione del progetto di bilancio; 

‒ verificare il rispetto e l'interpretazione del Codice Etico, del 
Modello e delle procedure aziendali di attuazione; 

‒ svolgere accertamenti sul Documento di Valutazione dei Rischi in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro e sul suo costante 
aggiornamento. 
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I compiti dell’ODV per le Linee guida CNDCEC 

Le Linee guida CNDCEC specificano, inoltre, che tra i 
compiti dell’ODV rientra la verifica sulla coerenza tra 
comportamenti concreti e Modello esistente «sulla carta». 
In tal senso, l’ODV deve: 

 

‒ verificare la reale (e non meramente formale) capacità 
del MOG di prevenire i comportamenti non voluti; 

 

‒ analizzare con senso critico e dinamico il sistema di 
prevenzione che alla luce di mutamenti ambientali può 
necessitare di correzioni ed adeguamenti. 
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La natura dei poteri dell’ODV 

Il potere di controllo attribuito dall’art. 6, co. 1, lett. b) 
del Decreto va inteso in termini esclusivi di 
potere/dovere di accertamento. 
 

L’ODV è titolare di un semplice obbligo di vigilanza 
sul MOG, il che non comporta l’obbligo di impedire il 
reato-presupposto. 
 

Ai sensi dell’art. 6, co. 1, lett. d), l’ente non risponde 
se prova che «non vi è stata omessa o insufficiente 
vigilanza da parte dell’ODV». 
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La natura dei poteri dell’ODV 

L’Organismo di Vigilanza, al fine di prevenire 
situazioni pregiudizievoli per l’ente, svolge una 
funzione di impulso e di critica nei confronti 
dell’organo dirigente, formulando pareri 
sull’applicazione del MOG e segnalando 
tempestivamente le violazioni del Modello. 
 

È l’organo dirigente ad avere l’onere di adottare ed 
attuare, prima della commissione del fatto, Modelli 
idonei a prevenire i reati. 
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La natura dei poteri dell’ODV 

L’art. 6, co. 1, lett. b) attribuisce all’ODV «autonomi 
poteri di iniziativa e di controllo». 
 

Pertanto, l’ODV: 
 

‒ NON ha poteri di intervento impeditivi nei confronti 
di comportamenti irregolari o illeciti; 
 

‒ NON ha poteri disciplinari e nemmeno poteri 
sanzionatori diretti (spetta all’organo dirigente). 
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Il ruolo dell’ODV nel sistema disciplinare  

L’adozione di un sistema disciplinare ex art. 6, co. 2, lett. 
e), idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel Modello nei confronti sia dei soggetti apicali 
sia dei sottoposti, rappresenta uno degli elementi 
essenziali affinché il Modello sia attuato efficacemente. 

 

Inoltre, tale sistema costituirà, insieme ad eventuali 
sanzioni disciplinari irrogate dall’ente, oggetto di indagine 
da parte della Magistratura nella valutazione della 
funzione esimente del Modello per l’ente (ord. GIP Milano 
20/9/2004). 
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Il ruolo dell’ODV nel sistema disciplinare  

Secondo le Linee guida CNDCEC, il sistema disciplinare deve: 

‒ essere elaborato per iscritto e adeguatamente diffuso; 

‒ prevedere sanzioni basate sul principio della gradualità e 
proporzionate al ruolo dell’autore dell’infrazione, 
all’infrazione stessa e all’impatto per l’ente in termini di 
esposizione al rischio reati; 

‒ rispettare i principi di specificità, tempestività ed 
immediatezza; 

‒ svolgere una funzione deterrente\preventiva e non 
meramente punitiva; 

‒ garantire il contraddittorio; 
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Il ruolo dell’ODV nel sistema disciplinare  

‒ essere conciliabile con le norme esistenti (es. 
contrattazione collettiva); 

‒ contenere l’elenco delle violazioni sanzionabili, i soggetti 
destinatari e le procedure di applicazione. 

 

Le misure applicabili ai soggetti sottoposti, individuate dalle 
Linee guida CNDCEC e dai CCNL, sono: 

‒ il richiamo verbale; 

‒ l’ammonizione scritta; 

‒ la multa; 

‒ la sospensione dal lavoro e dalla retribuzione; 

‒ il licenziamento con o senza preavviso. 
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Il ruolo dell’ODV nel sistema disciplinare  

Le misure applicabili ai soggetti apicali, individuate con 
particolare riferimento ai membri del CdA e del Collegio 
Sindacale, prevedono: 

‒ la diffida; 

‒ la decurtazione degli emolumenti; 

‒ la revoca dell’incarico; 

‒ eventuale risarcimento danni subiti dall’Ente. 
 

Le Linee guida CNDCEC prevedono l’applicazione del 
sistema disciplinare anche ai soggetti esterni (es. 
consulenti), stabilendo, per esempio, la rimozione 
dall’incarico. 
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Il ruolo dell’ODV nel sistema disciplinare  

Nell’ambito del sistema disciplinare, secondo le Linee 
guida CNDCEC, l’ODV, qualora venga a conoscenza 
della violazione del Modello nel corso delle attività di 
controllo, svolge una funzione di impulso tramite il 
compito di proporre all’organo dirigente le sanzioni 
disciplinari. 
 

Successivamente, l’ODV deve essere coinvolto in ogni 
fase del processo sanzionatorio, dovendo, in 
particolare, verificare la corretta attuazione dei 
protocolli e la loro efficacia. 



39 

I flussi informativi 

Il corretto ed efficiente espletamento delle funzioni 
dell’ODV si basa sulla disponibilità da parte dello 
stesso di tutte le informazioni relative alle aree di 
rischio, nonché di tutti i dati concernenti condotte 
funzionali alla commissione del reato. 
 

A tal fine, è importante la collaborazione dell’ODV 
con le altre funzioni aziendali che svolgono un ruolo 
simile (es. Collegio Sindacale, Funzioni di Compliance, 
Internal Audit, Risk Management) in modo da avere 
una conoscenza più approfondita dell’ente. 
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I flussi informativi 

Ai sensi dell’art. 6, co. 2, lett. d) del Decreto, i Modelli 
devono «prevedere obblighi di informazione nei 
confronti dell'organismo». 

‒ Reporting verso l’ODV; 

‒ Reporting dall’ODV. 
 

L’ODV deve avere accesso a tutti i dati ed informazioni 
utili all’espletamento delle sue funzioni e deve essere 
tempestivamente informato in merito a comportamenti 
e/o eventi che possono comportare la violazione del 
Modello e la responsabilità ex Decreto 231. 
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Reporting verso l’ODV 

Le Linee guida CNDCEC individuano due tipi di flussi 
informativi verso l’ODV: 

‒ Flussi informativi attivati al verificarsi di 
particolari eventi (es. segnalazioni di violazioni 
sospette o accertate, provvedimenti/notizie da 
autorità giudiziarie, richiesta di assistenza legale, 
procedimenti disciplinari); 
 

‒ Flussi informativi predefiniti (i responsabili 
delle aree sensibili devono comunicare all’ODV le 
risultanze periodiche delle attività di controllo). 
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Reporting verso l’ODV 

Per agevolare la raccolta delle informazioni, è opportuno 
attivare canali di comunicazione appositi (es. casella di 
posta elettronica dedicata). A tal fine l’ODV dovrà: 

‒ garantire i segnalanti in buona fede contro qualsiasi 
forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione; 

‒ assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, 
fatta salva la tutela dei diritti della società o delle 
persone accusate erroneamente e/o in mala fede; 

‒ conservare le comunicazioni, le informazioni e le 
segnalazioni pervenute in apposito archivio (informatico 
o cartaceo) per un periodo di almeno 10 anni. 
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Reporting proveniente dall’ODV 

Secondo la cadenza stabilita dal Modello, l’ODV deve 
riferire all’organo dirigente in merito al complesso delle 
attività dallo stesso svolte, all’attuazione del MOG, 
all’emersione di eventuali aspetti critici, alla necessità 
di interventi modificativi, presentando relazioni scritte: 

‒ piano delle attività annuali; 

‒ report di verifica; 

‒ comunicazioni ad evento straordinario; 

‒ relazione semestrale/annuale sulle attività svolte. 
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Reporting proveniente dall’ODV 

Le Linee guida CNDCEC consigliano l’adozione di 
apposite «schede di evidenza» delle operazioni in 
cui riportare le informazioni principali relative a 
processi/attività sensibili al fine di garantire la 
segnalazione tempestiva di eventuali violazioni (es. 
oggetto, responsabile, adempimenti svolti nel corso 
dell’operazione, eventuali altri soggetti coinvolti). 
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Grazie per l’attenzione! 

 

Guido Pavan 
 

Eddystone Srl 

Via della Moscova 40/7 

20121 Milano 

Tel. 02 65 72 823 

g.pavan@eddystone.it 

www.eddystone.it 
 

http://www.eddystone.it/

